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IL DEPOSITO DOGANALE E LE ZONE FRANCHE

Il vincolo al regime del deposito consiste nell'immagazzinamento delle merci nel territorio dell'UE
e senza che queste siano soggette ai dazi all'importazione, oneri e misure di politica commerciale.
Esso consente al  relativo titolare  di  differire il  pagamento dei  diritti  relativi  alle  merci  così
vincolate,  favorendo in tal modo sul piano economico operazioni di circolazione delle merci in
attesa della definitiva destinazione, sia essa immissione in libera pratica, altro regime o uscita dal
territorio doganale dell'UE. 
I depositi possono assumere natura pubblica o privata: 

• i  depositi doganali pubblici rappresentano delle strutture utilizzabili da qualsiasi persona
per il magazzinaggio delle merci;

• i depositi doganali privati sono destinati al magazzinaggio delle merci da parte del titolare
della relativa autorizzazione.

Nella normativa di attuazione, si distingue ulteriormente tra:

• deposito doganale pubblico di tipo I, consistente nel deposito doganale pubblico nel quale
le  responsabilità  connesse ad  assicurare  che  le  merci  non siano sottratte  al  regime e al
rispetto  degli  obblighi  connessi  al  relativo  magazzinaggio  spettano  al  titolare
dell'autorizzazione e al titolare del regime;

• deposito doganale pubblico di tipo II, ovvero il deposito doganale pubblico nel quale tali
responsabilità spettano al titolare del regime;

• deposito doganale privato.
Affinché il regime del deposito funzioni perfettamente, rilevano il titolare dell'autorizzazione e il
titolare del regime, i quali devono garantire che le merci vincolate al regime non siano sottratte alla
vigilanza doganale, oltre ad assicurare il rispetto degli obblighi risultanti dal magazzinaggio delle
merci  e  l'osservanza  delle  condizioni  particolari  issate  nell'autorizzazione  rilasciata  dall'autorità
doganale. 
Il  regime  del  deposito  doganale  è  legato  all'identificazione  di  locali  o  luoghi  destinati  al
magazzinaggio  delle  merci,  per  i  quali  è  prevista  la  sospensione dell'obbligazione  daziaria  in
relazione alle merci ivi introdotte. 
Il  trattamento delle  merci  vincolate  al  regime del  deposito  doganale ammette  che esse possano
essere  temporaneamente rimosse dai locali  o luoghi  per  i  quali  è  ammesso il  regime, previa
autorizzazione  dell'autorità  doganale.  La  rimozione  temporanea  è  anche  autorizzata  per  un
periodo non superiore a tre mesi. 
Il  rilascio  dell'autorizzazione  presuppone  una  serie  di  requisiti  di  carattere  soggettivo  ed
oggettivo.
Dal punto di vista soggettivo, deve trattarsi di soggetti residenti nell'UE che non risultino imputati
per una serie di delitti, tra i quali quelli previsti dalla normativa doganale o fiscale o da ogni altra
legge la cui applicazione è riservata alla dogana, né che abbiano riportato condanne per tali delitti.
Deve poi trattarsi di soggetti che non abbiano commesso ….
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